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nari di P. Se a li v//lcutti ed agenti del corpo delle guardie
di ciitit, n i cr so d rico in e noorso c a truppe, le spe-
cials indereettir sottrittle per farma d-i ICR cardbinieri.

Oëereto-Lejge Lu gotenegziale n. 1158 ofte profoga per un
quiaque-enio il termin- ired cito'net secondo comrrea dett'ar-
t.colo 59 della i gye 16 lieglio 1914. n. 679, reistidamente at
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eoreto-legga L.uogotonenziale n. Ild0 clee ynodi/Íca quello
27 ottobre 19/E a 16 t7, r ehititto alke istilttagone l'ure erste
atelonomo µer la cartezione delleapere diaratenazzone ed
amptus, esto riel yteto di Savows.

ecr sto legge Luogotenenziale n. 1161 che modifica il terzo
correrrea, de/t'ort. 10 ckler legge i i giugno 807, n. 182,
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Decr to cuogote , nziale n 116i che apporti, maggiort asse-
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finan:nario 1919-920.

Relazione e .ecreto Luonotenenz'ale n. if63 che atxforixWa
una 13a prelecozione dal fondo de riserva per le speed Øri
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del Collegio elettorrite di Na/erno.

Decreto Luo gotea anziale not quale sono approvate le fariffe
dei preme per la conner israe de capitali ire veredite e per
lŒ n,«giiscuzi>ne dei capitali assicurati con le poliageÁge
lasciale a wornue del decreto Lua gotenenziale 8 di.orkbro
19/8, n. 19õ3.

Sottosegretariato di Stato, per gli approvvigfonamentir
e i consu nt allmantari: Decret, che ordirea la pegfini.
aione gen.rale det formaggio di importazione-estera.
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xirne - Emrarrirnenti di ricevate - Auviso.
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e lo soiopero - La conferenza per la pa"e - Gronson
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PAILTE .UFFICIALE
SENATO DEL REGNU

H Senato del Regno convocato alle ore 16 di gio-
VediSk laglio' i919, col seguente

Ordine del giorno .
1. Votàzione per.la nomina:
a) di un questore neliktnéio di presidenza;

'

b) di un membro deltà Commissione per il regolamento in-
torno;

c) di due membri del Consiglio superiore della pubblica istru.
zione.

2. Discussionaisulle comunicazioni del Governo.
3. Discussione dei sagdentî disegni cli legge:

1. Proroga dell'esercizio provvi rio degli stati :li previsione del-
l'entratae della spesa dell'anno ûnanziario 1919.920 duo a quando
siano approvati per legge, e non oltre 11 31 dicembre 19 9 (n. 419).
2. Convefeione in legge del daereto Luogotenenz ale 20 novembre

1916, n. 1664, eoneeraenty It derivazioni di acque pubbliebe. - Con-
versione in legge dil Ì$ofeto Luogotenenziale 26 alicembre 1916, nu-
mero 180 col guale peorogato al 1 febbraio 1917 il termineper
l'andata in vigore del decreto Luogotemenziale 20 novembre ,1916,
ri. 1664 cotcernente le defivazioni d acpe pubbliche. - Conver,
sione in legge dei deered Luogotenenziali 4 ottobre 1917, n. 1806 e
3 febbrais 1918, n. 244, noernenti prarogha ai termini previsti
darli aet coli I 4 e, 5 dél decreto puog steneuziale 20 novembre 1916,
n. 1 1, sulle derivazioni d'acque pubbliche (numeri 316-A-bis,
327-A-bis, 416-A-bis e 31 ·óis A).

Il presidente: BOYASI.

L.EDGI-On-l, ID .DIDO.ELEITJ.
Il nonero 1178 della, racco ta is/ficiale delle leggi e dei decreti

del Fegno contie
'
la seguente legge ;

TTORIO EMANÚELE III

per grania di Dio e per volonth della Naziong
RE D'ITALIA

Il Senato e la Catnera dei deputati hanno apþrovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.
Gli atticoli I34, 135,.136, i IT ed il capoverso del-

l'art. 1743 Co lice civile, sono abrogati.
Gli artico4 1106 e 1107 del Go lice civi!e sono abro.

gati in quanto si riferiscono alle nullità per difetto di
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anföMitaa óûe maritale, salvo le diècosizioni di cùi
ahkrt. 8 della presente legge.

.

Art 2
AII'art. 13 del Co lice di ce nmercio ò sostituito il

seidente:
La moglie che van te, soltanto, le merci del traf-

loo dä! marita, noa è, s ro per cið, commerciante ».

L art. 14 del Cadice di co amercio ò abrogato.
È pure abrogato l'art. 15 <tello stesso Colico, in

quanto si riferisce al consenso del mar.to.
Art 3

Gli articoli 703 a 805 del Codice di procedura civile
sono abrogati.

Art. 4

T a pritna parte delI°art. 252 del Codice civile è mo -

dificata come segue:
« Sono consulenti di di itto nell'ordine seguente,

quando non fanno parte del Consigho di famiglia in
altre qualità: .

« 1° gli aseendenti del minore;
« 2© i fratelli e le sorelle germane ;
3° gli zii e le zie.

È abrogato il numero I dell'articolo 268 del Co
dica civile ».

Nel numero i dell articolo 273 dello stesso Codice'
sono soppresse le par h : « che possono essere tutrici ».

Art. 5,
il diritto di opposiziona del marito, di cui all'art. It
della legge 27 mavgio 1875, n 2779. ed all'ar t. 9 della
I gre 15-ugio 1888. n 55.6. è abohto.
L art. It della legge 17 lu41io 1600, numero 6972, ò

abrogato.
È, inoltro, ab'ogata ogni altra disposizione contraria

alla pr esente legge.
Art. G.

L'ärt. 10 del Ondice di pro erlura civile è abrogató
pár quanto si riferisce alle donne,

Art. 7.
.Ëe donne sono ammosse, a pari tito'o degli uomini
at es r itare tutte le professioni e i a coprire tutti eli
inipieghi pu'ib iai, oselusi so't.nto, se non vi siano am-
messe espre-s amente dalle I ggi, queli < he imp i ano
PÒt vi puht>lici giuris tizionali o resercizio di diritti e

ditpätystä nohtiehe, o che att nanno alla dJesa mili-
tir dellò _Stato secondo la sp cificazione che sarit fatta
con apposito regolamento.

fl nume •n 11 7 della raccolta M/)iciale delle leggi e del deer/ti
int Regno contwne 0 :wguente decreto

TOMASO Di SA VOIA DUCA DI GENOVA

Luocosenente,Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per gravia di Die e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In V tù dell'autoriti a Noi delegata:
Visto 11 testo unico dello leggi' sullo, stato degl'im-

piegati civili 22 novembre 10.18 n. 691 e 11 relativo
regolamento generale 21 nove,mbre 190)l, n. 75ft;
gisto il texto unico delle leggi sugli ufficiali ed
agenti di P. 8, 31 agosto 1907, n ð90, ilregotamento 27
ogno 1907, n 367 per ilcorpo delle guardie di città e -

il 1•ogolamento per gli ufficiali ed impiegati di P. S. 20
agosto 1909, n. 6ti6;
Udito il Corsiglio dei m.inistri;
Sulla \proposta del Nostro ministro, per gli affari

dèll'intetna presidente d 1. Consiglio dei ministri, di
conceito col risinistrð del tesofo e con quello della

guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art i.

Ai so'tuffi iali, agli appuntati,,elle guardie ed allievi
del corpo de lla guardie di città, impiegati in servi¢o
di P. 8 in concorso con truppe del R esercito e dePa
R marina nella loro or linaria resilenza, spettapo le
medisime iniennità stablite per l'arma dei RR odra-
bmieri dai paragrafl 9 e tWdel e modtfl sazioni al re-
golamento per le ind nnÏtà a'le truppe in servizio di
P. 8 approvato con R. decreto 19 gendaio 19ft, na-
mero 69.

Art 2.

Ai funzionari di PSo agli ufficiali del'e guardie
di-citta spettano, nel caso contemplato nel precedente
articolo. y indennità st abihte /per gli ufficiali'd i Reali
carabinieri dalla tabella annessa al R. decreto 19

aprile 1907. n. 202 63a categoria) La mis ara, di tale
indonnità sarà quella fissata per gli ufficiali delaarma
dai RR. carabinieri, cui e sai sono equiparati per rã-

Gli atticomp°uti dalla donna maritato prima del giorno
delfo ntrata in vigore della presente legge non pos ono
impurnansi per difetto <ii autorizzazrono maritale o

giudiziale, se la relativa azione non sia stata proposta
prima di detto giorno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiaio dello leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetii
diosservarla e di farla osservara come legge delo Stato.

Data a Ëoma, addi fi luglio 19t9.

VITTORIO EMANUELE.
lÎORTARA.

gioni'di stipendio.
.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data dtFa

pubblicazione nella Ggs eua tefficiale del Regno e

sarà . presentato al Parlamonio per essere conver tito
in legge.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

:egÑ e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a

obiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi ß ing'io 19 9.

TOMASO DI SAVOIA.

VigËO, Il pildWIGsigilli: LIORTAR.L N1TTI - Seraiszra - Arearact.
I

VNo a guardasigati: Monnat.
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Il numero 1138 della racecita n/)?ciale delle leggh,e dei decreti
det kegnó coÑtiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotoriente Generale di Sua MaestA

VITTOftIO, EMANUELE III -

per grasia di Dio e per voloath seHa Nasinge
RE D* ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduti gli articoli 30 e 59, speondo comma, della

legge 16 luglio 1914, n. 679;
Sentito it Consurlio. dei minist ri;
S proposta del m nistro segretario di Stato per la

istruziorie pubbli a, di concerto con quellodeltesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

E prorogato per un quinquennio il termine indicato
nel secon lo comma dell'art 39 della leg e 16 luglio
19(4, n. 679; ma alla scadenza di esso i e api d'Istituto
e gli insegnanti che siano mantenuti in ufficio in ap-
plibazione di detto comma, cesseranno dal servizio
anche se non abbiano raggiunto i 75 anni di età.
L'at•certamento della validitâ fisica e intellettuale

alla quale ò sempre subordinata l'applicazione del se-
condo comrpa delrart. 59 della legge sopra indicata,
deve esse,e rinnosato >nno per an o. Coloro, in fa-
vore dei-quali sia stata fatta questa applicazione ces-

seranno dall'pfficio col principio de1Panno sco'astko
Buodessivä ogni unal olta tale validità non sia státa
pleziarnente dich arata e confermata.

Art. 2. '

Gli insegnanti e capi d' Istituto che appartenevano
alle scuole medie e normfi delle te re occupate dal
nem'co, al momen o del 'invasione, potranno essere

mantenuti in servizio per un altro anno scolasticq ol-
fre il Lmhe di età di 75 anni se siano riconoac uti va-
lidi intellettualmente e fisicamente.

Art. 3.
Il presente decreto darà presentato al Parlamento

per essere converuto in Jegge.
Ordiniamo che il presente, decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'ftalia, mandàndo a

chiurque snetti di osservaklo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 19 giugno 1900.

t031eO Di SAVOIA.
ORIstNDO - BERENIRI - STRINGHEtt.

V to, il ovardasi iii: M arARA.

A num.ru 1110 eas race sia 2/peese. anse ..,« ,m >. Yeti

dei Æsgno conteens it septe nie decreio

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
IÆogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO E MANUELE HI
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA
In virtit dell'autorità a Noi aelegata :

Visto il decreto Luonansaziale 27 ottúre 1918,
n. fài7,.che istituire con sede in Tor no, tm ente au-
tonomo per la costruzione delle opere di sistemazione
e di.ampliamealo del porto di Savona e resercizio di
queste e delle altre costituenti it porto stesso e ne ap-

prova la Convenzione relativa in data 10 agosto eigeno
.
anno;

Odito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di conderlo con i ministri del tegðro,
delle.finanze e dei trasporti
Abbiamo decretato e.decretiamo:

Art. i.
L'art. I del citato decreto Luogotenenziale 27 otto•·

bre 1918. n. 1617, ò modificato a11a lettera e) come

appresso:
« el due rappresentanti del comune di Toring, due

di Savona ed uno di Va io Ligure, eletti dai rispettivi
Consigli comunali anche fuori del proprio sono ».

Art 2.
La gestione concessa all'ente in forza della òltan

Convenzione fu agosto 1918 (art. .?, a 2 estesa alí#
aree del Demanio marittimo compreso tra Caýo ÝÈJO
e la chiesa di San Benettetto.

Art. 3.
Il segretario generalp del,'ente à facoltato a rice•

vere gli atti put;blici amministrativi interessanti l'ente
medestino, ed Jal flue, gli sono delegate le facolta
attribuite ai notai dalla vigenti disposizioni di legge
is materia. I diritti relativi, dà liquil roi hecondo
tabella annessa alla tagge 16 febbraio 19t3, a. 89 s

l'ordinamento del notariato, spetteranno ier nieté
l'ente e per metà a detto suo funzionario.

Art. 4.
Il presente deereto andrà in vigore dalla datadella

sua pubplicazione nella Gazzetta uf/forale del Regnÿ
e sarà presentato al Parlainento per la couverefone
in Jeged.
Ordintamo che il presente decreto, munito del ei.

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale d I e
loggi e det decreti del Regno d' Italia, mandando a

obiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add1 3 uglio 1919

TOMASO DI SA VOJA.
NrrTi - Parano - TEDESCO
DE Viro - SCHANT.ER.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

D nurnero 1161 de lu rac olla s/ficaate driis Jaggs e des degreg

del Regno contiene il segu.ente deer.to:
-- TOMASO DJ SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestò
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit delPautorità a Noi delegata ;
Vista la legge 11 giugno 1897, n. 183;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministio segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretÌamo:

: Art. L
Al terzo coinaa dell'prt. 10 della legge 11 giugno

1897, n. 182 à sostituito il seguente .

« Ogni decreto che porti cessazione daLaervizio con
diritto a trattamento di pensione o d'indengità, dovrà
recare o tre la firma itel ministro coinpetente, anelie
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(ttlella del ministro o del sottosegretario di Stato per
il tesoro ».

Art. 2.
Il presente dooreto entrerà in vivore il giorno della

ena pubblicazione nella Gazzetta u//iciale del Regito, e
aarâ presentato al Parlamento per essere convertao in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 3 luglio 19Hi.
TOMASO DI SAVOIA.

NTTI - SCEANZER.
Visto, Il guardasigilli: MORTARA,

Il numero i169 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
dol _Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIX DUCA DI GENOVA
La gotenente,Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grasla di Dio e per Volontà della Nazieno

RB D'ITALll

In virta "deirautorità a Noi delegata ;
Vistä la lègge 28 maggio 1915, a 671, sul conferi

mento: di Governo del poteri eccezionali per la
guerra
Vista la legge.26 giugno 1919, n. 1005:
Sint:to if Consiglio dei ministri;
Sulla proposta det ministro segretario di Stato per
il tesoro, di conceito obn quello per l'as2istenza mili-
tare.e la pensioni di guerra;
Abbiamo decrètato e dooretiamo:
Nello stato di jrevisione della- spesa del Ministero

par'1'assisteriza 'mditare e le pensioni di guerra, per
l'esercizio finank ario 1919-920, sono apportate le mag-
gloridissegnazioni di cui all'unita tabella, firmata, d'or-
dina:Nostro, dài ministri proponenti.
Qudsto deoréto andri in -vigore il giorno della sua

pubblicazio&e nella Gazzega uffleiale.
Ordiniamo ohe il presènte neoreto, munito del sigBlo

dèllo Stato,'ela.inserto nella iaccolta ainaiale deue leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spett!'di osservarlo è di farlo osservaro.

D.ato a'Roma, addL29 giugno 1919.
.

TOMASO DI SAVOIA
Nrrri - Senavn - Da Cono.

Visto, R guardastgißi: MontARI.

TABELIR di maggiori assegnazioni allo stato di previsione della
sposa del Mmistero ÿer l'assistenza mihtare e.le pensioni di
guerra per l'esercizio 1919-920.

Cap.:n. 16 (varla la denominazione).Soccorsi e sus-
eidi a favore delle famiglie bisognose dei
militari alle armi e dei caporali e soldati
in licenza, e soccorsi giornatieri alle fami-
glie degli operai borghesi addetti ad opere
e servizi militari caduti prigionieri o di-
sýeisi . . . . . . . . . . . . . . . . . 190,000,000 -

Cap.A 18 Rimborso alle ferrovie ed alle linee di
navigazione esereftãto dallo Stato del prezzo
dei flaggi gratuiti in terza classe a,tariffa
nålitare, concessi ai minorenui ed agli in-

terdetti per infermità di mente, rimasti or-
fani a causa de la guerra, eco. . , , . . . 20,000 -

Cap. n. 19. sussidi a le famiglie bisognose di mili-
tari morti, feriti o in condizioni di ecce-

zionale constrate bisogno, ecc.. .. . .
. . 3,000,000 -

Cap. n. 21 (di riuova istituzione). Assistenza mili-
tare nel territo o occupato in virtú del-

l'armis izio .
.

.
5.00 000 -

Cap, n. 21 (di nuova istituzione). Sussidi ad entí ed
latituzioni aventi per iscopo I assistenza e

la tutela delle famizlio dei morti in guerra
e degli ex-comb touti . . . . . . . .

. ,
200,000 -

Totale
.
. . 198,220,000 -

Visto, d'ordine di S. A. It il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro e l'assistensa militare e le pensioni di guerra:

DA COMO.

// ministro del tesoro: SCHANZER.

llelastone di S. E. ti rainistro del tesoro a S. A. A

Tomaso diSavoia, Luog·otekenteGenerale
di S. M. 11 Re, in udi¢nsa del giugno 1919,
std decreto che dal fondo di riserva per le spese ini-

previste autorissa un prelevamento di L. 2.500
occorrenti al Ministeno delle finanze.

ALTEZZAi
Allo scopo di provvedere al pagamento di speso di liti incontrate

mlla vertenza fra il Demanio dello Stato o l'Araisonfraternita delle
ailmo del Pirgatorio in Roina, definita son sentenza 13 giugno 10
ni Tembre 1914 della Corte di cassazioqe di Roma, ocourte aumen.

tire di lire 2500 Passegnazione del capi•olo n. 308 LI bilancio del
Mmistero delle finanze pel corrente eseroisio, il cui stanziamento
non offte margine allo scopo.

11 consigho dei ministri, avvalendosi della facoltà consentita col-

I'arttoolo 38 della, legge per la contabilith generale dello Stato, ha
deliberaro di prelevare tale somma dal fondo di ris rva per le spese
impreviste.
L'unito schema di decreto clie il rit'arente si onora sottoporre alla

sansione di V. A. R. autorizza il prelevamento della somma stessa
dall'indicato fondo,

ti numero 1163 eJa raccolta uf)!ciale sqür leggi e dti decreti
del 'Regno conner e il seguenu deorpo -

TO&iASO DI SAVOIA 000A DI GE190VA
Luogotenente Generale di Sua Maedh

VG" HOU EMANUELE III

,
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto I art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. deareto 17 febbraio 1881, n. 20-6;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprek

viste inseritto in L. i 000.000 rello stato di, previsione
della spesa del Ministero del tesoro per Pesercizio
finanziario 1918 919, in conseguenza delle preleva -
zioni già autorizzate in L 660.778,82, rimane disponi-
bile la somma di L. 339.221,18;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il esoro;
bbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviate inseritto

al capitolo n. 149 dello stato di previsione della spesa
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del, Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1918-919, è autorizzata una 13' prelevatione nella
soniina di Jire duemilaainquecento 1L. ±500) da asse-

gnarsi al capitolo n. 308 « Spese ,di indemaniamento
e di amministrazione dei beni de1Ïe Confraternite ro-
mana, ecc », dello stato di previsione della spesa nel
Ministero de le finanze per l'esercizio finanziario pre
detto.
Questo decreto sarà preseritato al Parlamento per la

sua convalidazione, ed andrå in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto. mumto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - STRINGHER.
Visto, 11 gttardasigilli: MORTARA.

Il sterreero 116 > dègla raccolta uffleiste dette leggi e dei decrets
del•Regno contiene B sagteente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
.Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per . volönth della Nazione
RE D' ITALIA

Its virtà dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo del Re dalla legge 22 maggio
1914 n. 671:
Udito il Consiglio dei ministri:
Sa.la proposta del presi tente del Consiglio dei mi-

nistri,'ministro per l'interno, di conceito con quelle
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli ufficiali del corpo delle guardie di citta in ser-
vizio effettivo, che non percepiscono indennità di'mis-
sfone all'estero, concessa un'indennità giornaliera
di & 3.
la detta indennità ð cumulabile con tutte le altre
indennità, meno con quella suindicata.

Art. 2.
Il presente decreto ha vigore dal (° maggio 1919

sino a tutto l'esercizio successivo a quello in cui verrà
concluse la pace.
Ordiniam'o che il pfesente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 luglio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
NirTI - SCIlANZER.

Visto, Tl gua.rdasigilli: MoRTARA.

Il nu,rnero 1166 della raccolta ufficiale delig leggi e dei deci·sli

del Regn , contaene a sequente dqcrem :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grasia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
N Virtil dèll'autorisA ¾ Noi delega;a;

Visto-l'art. 55 della Ïegge elettorale politica 26 giua
gno 1913,1n.: 82t;
Vista la legge 22 Inaggio 1915, n. 671;
Letto il messaggio del presidente della Camera dei

depu;ati in data ei majgio 1919, a. 2280, che pa te-
cipa al ministro dell'interno la vacanza del Collegio
elet;or ale di Salerno ;
06miderato che le condi ioni create dalla guerra

men:re impediscon > 1 esere'zio del diritto del Vo:o ad
una parte coap cua di cit;adini chiamail all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune Ji-
mitazioni di libertà individuale ;
Considerata la costante giurisprudenza par191nentare

in casi aventi attinenza colla questione attuale;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari de1Pinterno, presidente del Consiglio dei mi•
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

La convocazione del Colle io elettorale di Salerno
è rinviata s no a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si.

gillo dello Stato, sia inserto nella raecolta utliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma,,addì 19 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Visto, Il guardastgilli: MoRTARI.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI (±EBOVA
Luogotenente denerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE /D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti il \ decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918;

n. 1953, che autorizza l'Istituto nazionale delle assicu-
razioni a rilasciare polizze di assicurazione a favore
degli orfani e dei genitori de militari morti in guerra
e dei mutilati e invalidi di erra, e il decreto Mini-
steriale is gennaio 1919 che approva il regolamento
µer la sua eses uzione;
Vista la deliberazione in data 15 febbraio 1919 del

Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale
delle assicurazioni, con la quale sono bpprovate le ta-
rifle del premi per la conversione dei capitali in ren-
dite e per la maggiorazione dei capitali assicurati con
le polizze rilasciate.a norma fiel decreto Luogotenen-
ziale ¡iredetto;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

l'industria, il commeicio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Articolo unico.
Sono approvate le tariffe dei premi pe la cotiver-

sione di capitali in rendite e per la maggiorazione dei
capitali assicurati con le polizze ri asciate a norma del
decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. IM3. de-
liberate dal onsiglio di amministrazione dell' Istituto
nazionale delle assicurazioni nella seduta del 15 feb-
braio 1919 nel testo unito al..presente decreto, visto,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA

ÛIUFFEI.LL
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III III II I i

Tariffa di.chpitale differité al 21 anno Tarina di capital» Jiifferito al 80 spng
(sensi c utroussicurazione) da as rei per.icontrattidi magg iere tiene

senza controsset urazi no) da usa i per i o af, i i n iggi >razione
'

e madri.
per orfani ed oífana

Capitale Capitale
Capitale caistate Premio assicurabilo Prenito assicurabile

PMnio assicurabile Premio assieurgbile Eg unico col Età umco 4 .1
·¾th nafoo col Età unico I /o premiounico ao premionnico

lo premio'anico o premiounico di L, 100' di L. 100
di,L.,100 : di L. 100

0 26.92 371.47 8 .1.83 192.92
1 3347 2GS.77 9 51.67 182.91
2 37 .to 269.14 10 57 .63 173.52
3 30 .98 230 .48 11 60 .73 164 .67
4 42.22 236.87 12 63.96

.
1 6,35

5 44.59 224.28 13 67.36 148,47
0 4ô .43 214.40 14 70 .93 140 .99
7 4Ê.10 203.67 15 74.72 133.83

Tariffa di capitale differito al 21" anno

(con contrassicurazione) da usarsi per i contratti di maggiorni..ne
per orfa ni -ed orfano.

Capitalo Capitalo
Premio assicurabile Permio assicura bile

Età unico col Età un co col
°/o = premio unico o prem o unico

di L. 100 di L. 100

0 35.45 282.07 8 53 92 l'5.47
1 37.53 266.45 9 56.71 170.31

2 39.61 252,47 10 59.65 1 7.65
3 41.75 239.54 le 6Ù3 159.43

4 43.97 227.43 13 65.98 151.61

5 46.29 216.04 13 63.35 144.19

6 48.71 205.29 14 72.92 1 7.\3
7 51.26 195.10 15 70.tö ¡ 123.46

Tariffa di capitale differito al 60° anno

con contrassiaurazione) da usarei per i contratti di maggiorazione,
per la tiladri.

Capitala . Capitola
Premio assicurabile Premio swearutile

Età ualco col Età unico col
lo premionnico

°

premiounico
di L 100 di L. 100

36 31.03 32¾29 46 52.21 191.52

37 32.89 205.90 47 54.97 IS! 93

38 34.44 290.-5 48 57 87 172.81

39 36.29 275 59 49 60.90 I M.fi

40 38.23 281 58 50 61.06 3.!0

41 . 40.28 248 8 Si 7. 7 i .E3

42 42.43 235.67 56 70.85 i .21

43 44.70 22332 4.40 1 4.40

44 . 47 .08 212 AO 78 .13 127 .99

45 49 .59 201 B7 1 B

30 26.56 376.53 4°6 44.21 226.18

37 27 .90 358 .46 47 46 .71 214 .08

38 20.31 341.16 48 49 38 202.52

39 34.81 324 58 49 52.23 191.47

40 32.40 308.68 50 5L28 180.88

41 34.08 293.46 bl 58.56 . 170.76

42 35.86 278.89 52 62.10 161.04

43 37.74 264.9ô 3 65.92 151.70

di 39 .75 251 .60 54 70 .
- 142 .85

45 41,87 238.85 i 55 74.39 134.43

Tariff a di capitale <lifierito al 65° anno
(con controassicuraliane) da usarn per i contratti di maggiorazione,

por i padri.

Premio

Etã unico

38 24 3

47 40 .3
48 42 .0

Cap: apitale
assicurab le Prenuo assicurabile

cui Età umeo col

pr minunico o premionnico
di L. 100 di L. 100

47

49 43.10 221 .73
Su 47 .08 209.75
31 51. 0 198 .45
2 53 .25 187 .80
53 56 .25 177 77
4 00.4 168. 2
55 67.72 15).43
56 60.19 15i.f7
5 63 .82 143.24
as 73.59 135.69
59 77 .50 129 .03
60 81.55 122.62

Taoiffa di capita ed (ferit al /5° anno
(senza controassicurazlope) da usersi per i contratti di maggiorazione,

p-r i padri.

Ca nitale C= pitale
Pr no asseurabile Premio assienrabile

Età a leo col Etl un co col

pren lo onico preuro unico
di L. 100 di L. 100

Se 42.12 237 43
3 '

a4 .7 1 22 i 67
54 47.48 210 62

8.62 56 68.9 186.32
7 3 5 57.18 174 90
8Li 54 61.01 163.90
0.73 59 65.21 153.28
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Tabe'la per la e mversione del valore del contratto di
capiutte differito in engita di e'duçazione per or-
fani ed orfa le

Readits risu:t.nt, por o ni 100 lire di valore, alla dàta
dr lla con vers'on , d c antrat o del na pitale differito (rate til nestrali).

D.u ratà
Età

34567891011

10 8.'l 6.68 >.0 4A 4p9 3.66 3.32 3.06 2.84
11 8.'l 6.6- 4.17 4.f6 1.04 4.t6 3.32 3.06

' 12 < '71 6.6× 5..7 4.t16 4 09 3.66 3.33
13 8.71 ti.68 5.43 4.ß7 4.0 3.06
14 8. I (1.69 5.18 1.67 4.10
lb <,71 6.* 5.e 4.67
16 8.72 6.70 5.49
17 8. 3 6.71
18 8.74

Ta.b. I a d i usarsi per la conversione
di capitali in tendita vi a'izia immediata (per le madri)

Conversione del caritale 'itf9rito in rendita vitalirit.

Età Ren i ta Età Rendita Età Rendita

,
60 87.4\ 66 101.31 72 129.71
61 89. 6 07 107.87 73 1 5.01
62 92.28 68 111.61 11 140.69
63 91.09 60 115.73 75 146.76
4 97 .90 I 70 1 0 .0 3
ß5 101.03 | 71 124.72

Tal el'a da usarsi per la conversione
di cap tali in rendita vitalizia immetiiata (per i padri)

Conversione del capitale differito in rendita vitalizi t.

Età Rendita Età Rendital Età Rendita

65 106 54 69 121.95 73 141.92
66 110 01 7 126.47 74 147.75
'67 113.75 7 131.30 75 151.01
68 117 .73 72 136 .43

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di 8. M.il Re:
Il ministro per l'mdastria il commercio ed it favoro: OlUFFELLI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER GLI APPR :VVIGlONAMENTI E I CONSUM1 ALlMENTARI
Visti i desteti Luogotesenziall 3 Jennaio 1918, n. 49 e 28 inaggio

1918, n. 700;
Decreta: ..

Art. 1.
È ordinata la requisizione generalo del forinaggio diimportazione

estera.
Nella requisirione non si potranno in ness in caso superare i se-

guenti prezzi:
tipo goja e formaggi marri, L. 670 al quiatale:
formaggi so:m duri, L. 740 id.;
ty sbanz (g3aeso), L. 815 id.:
tipo pa orino (erass 0. L. WO id.

tipo regianito (grasso), L. \ \r0 id.
I detti prezzi si i ten tono per merce nazionalizzata resa franea

tu Vagone peso tietta riconosciuto dogana Genova, cassa gratis.

I I I

Per le requisizioni effettuate ,a bordo o. In dogana saranno den
tratti il dazio dolanäle e le speso di sbarco e tutte le altre necqa-
satie ûno alla mya della merce su vagone, compresa la rettfica
d Ila merce e le overazioni inerenti.

Art. A
Por tutti i formatei concessi dallo Stato per la emportazione al-

l'estero .dovranno essere corrisoosti i seguenti sopraprezzi oltro al
prezzo di reiuisizione aumentato delle spese di stagionatura :

reggiano 1917, L. 700 al quintale ;
reggiano 1918, L. 600 id.;
ebrina ed altri tipi svizzeri, L. 400 id. ;
semi dugi, L. 300 id.;
pecor ino, L. 600 id.;
gorgonzola, L. 300 id.

I detti sopraprezzi si app'icano anche alle partite, di formaggio
cadute dal o Stato e no I ancora esportate.

' Art. 3.
Il presente decreto entrara in vigore coa la sua pubblicazione

nella Gazzetta uffici de del Regn ».

Roma, 18 luglio 19|9.

Il sottos pretario di Stato ai consumi: MURIALDJ.

IllMPI)MlZli)NI III V KH Mit
MINISTERO

PER L'INDUSTRio, IL COMMERCIO E IL LAVORO .

DlREZIONE GENER4LE DEL OtEulTO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media det consolidati nog ziati a contanti nelle Borge
del Regno nel giorno 48 Ingito 1919.

soNs0LID T
con o ment

L53 *, a•tto (1906) . , ,
83.83

.
0 °/, cotto (142) . . .

- -

3 */g l>rdo . . . . . . . .
- ...

66/enetto........ 9073 -

Corso medio dei cambi
del giorno 18 luglio 1919'(Art. 39 Codios di commercio).

Parigi 122,99 - Londra 38,13 - -Svizzera 155,16 - New York
8 77 - Oro 151.17.

CORTE DEI CONTI

Pensioniprivilegiatedi guerra liquidatedalla sezionelY.
Asunanza del et genaalo 1918:

Genitori.

Libriccioli Natale di Gasparrini Cesare, soldato, L. 630 - Zani Anna
di Gatfuri Paolo, se:gente, L. 1120 - Grazzi Gaetano di Euge-
nio, soldato, L. 630 - Folesan1 Valentino di Angelo, id., L. 630
- Bagaglia Giuseppe di Nazzareno, id., L. 630 - BrayneleClo•
til le di Baccarani Giovanni, td, L. 630 - Montanarl Pietro di

Pasquale, id.,.L. 633 - Cino-e Vittoria di Sulpizi Evandro,
id., °L. 630 - Grassi Carlo di Manio, Ld., L. 639 - Biagloli
Valentino di Angelo, id., L. 630 - Virdis Salvatore di Prance-

sco, id., L. 690 - Salustri Bernardo d1 Celestino, aergento mag.
riore, L. I E20. -

Peldecia Achille di Antonio, caporale, L. 840 - Nepote Vesin An.
tonio di entaardo, soldato, L 420.- Pandolfi Estore di Natale,
id., L. 630.
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REGNO D' ITALIA

MINISTERO DELL'IN T TOR1\TO
Direzione generale della sanità pubblica

Eollettino sanitario settimanale del bestiame n. 26 dal 23 at W giugno 1919

Numero Numero
dei cornua del coxauni

o pascol
infett infetti intetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINclA clRco.NDARio
-
S i

--
O Ë

€nrhonehio ematico.
Segue: Aftg epirou ica.

.

Caltanissetta (a) . Caltanissett a . . . 2 -- 3 -

Be gamo . . . . Treviglio . , , . .

- 1 - I Piazza Armerina . 2 - 4 -

Brescia (a) , , .
Brescia . . . .

.

.
1 2 3 2 Terranova di Sicilia 4 - 8 -..-

Novara, . . . . .
Novara . . . . . .

1 - - Campobasso . . . Campotasso . . . .
15 3 80 37

Torino . . . . . .
Pinerolo . . . . . ..

-- I i > Isernia
. . . . . .

10 2 37 9

2 4 4 4 >- Larino ...... 8 7 19 62

Caserta
. . . . Caserta . . . . . . 2 -- 2 -

Carbemehto sintomatico, Gaela . . . . . . 1 - 1 -

Piedimonte d'Alife. 5 --- 9 -

Modena . . . . .
Modena . . . . . .

- ) 1 - 1
Sora ....... 5 - 6 ...-

Potenza . . . . . Poten2a . .
.
. . .
- 1 - I

Chieti, . . .
. . Chieti . . . . . . . 21 - 99 39

Sassact . . . . . Alghero . . . . .
-

2 - 2
· Lanciano . . . . . 13 4 124 61

Vasto . . . . . . .
9 - 26 77

Como (a). . . . . Como . .. . . . . . 8 4 48 6

Afta opisoetion > Lecco . . . . . . . 5 1 12 8

Ancona . . . . . Ase0am . . . , , ,
i 13 - 1 5 4 a Varese . .

. . . . 6 1 25 2

Aquila degli Abr. Aquila . . . . .
15 2 180 73 Cosenza .

. .
Castrovillari. . . . 18 1 163 32

Avezzano . . . . . 3 1 66 35 » Cosenza· . . . . . .
4 --.-- 21 ..-.

CitŠduosie . . . .
5 - 89 84 > Panta . . . . . . .

5 - 53 -

a Sulmona. . . . .- .
20 I 305 85 ,

Rossano . . . . . .
5 - 74 -

Arezzo. . . . . . Arezzo , . . . . .
6 17 11 104 Cremona . . . . Casalmaggiore . .· · 8 -- 23 7,

Ascoli Piceno (a). Asdoli Piceno . . .
5 - 11 1 Cremona. . . . . . 21 - 40 '97

Fermo . . ? . .
I 2 2 2 Cuneo (e) . . . . Alba . . . . . . . - 5 - 20

AVollino. . . . . Ariano di,Puglia. . 7 - 42 3I
· Cuneo. . . . . ... 12 2 61 15

Ayellino . . . . .
2 - 6

Mondovi . . . . . . & 18 23 48

B. Ang. Lomþ. . .
8 1 52 11

Salazi.o . . . . . . I e 2 7

Bari delle Puglie. Altamura . .'. . .
7 - 92 24 Ferrara . . . . Cento .

. . . . . . 4 - 24 . 3

' Bari . ,. . . . . .
9 54 31 Comacchio . . . . l ..- 1 -

Barletta . . . . .
6 - 103 5 * Ferrara . . . . . • 10 I 194 42

Benevento. . . . Benevp'ato. . . . .
3 - 23 2 Firenze . . . . . Firenze . . . . . - 32 2 232 103

Correto Sannità . . 2 1 10 4 Pistoia , . . . . . 3 2 15 10

S. Bartolmneo in G. 2 - 8
Rocca San Casciano 1 1 33 3

Bergamo. . . . . Bergamo . . . . . 12 4 46 10 San Miniato . . . 12 - 120 3

Clusene ..... 1 - 3 3 Forli ...... Cesema ...... 9 - 47 8

Treviglio . . . . . 1 - 1. -
Forlf- . . . . . . . 7 - 82 8

Bologna . . ,
, Bologna . . . . . .

36 1 963 51
Rimini

.
.
. .

. .

.

6 I 68 16

Imola , . . . . .
9 - 288 3; Genova . . . . . Albenga . - . . .

I 2 10 12

Vergato . . . . . . 10 - 62 28
Genova . . . . . . 2 1 4 1

Brescia (a) . .
. Brend . . . . . . .

6
-

16 Spe ia . . . .
- · l I l 4

Brescia . . . . . .
35 2 136 6 Grossato . . . . .

Grometo . .
.

.
. . 9 2 18 45

Chiari . . . , , . .
8 - 49

Lecce (a) . . . . Gallipoli .
.
.

-

.

3 - 9 -

Salo ,...... 13 - 28
> Lecce....... 3 - 3 -

Verolannova . . .
12 - 23 2

> Tarar to
. , ,

. .

I ---- 1 -

Lucob . . . . . Sten . .. . . . .
10 2 43 19



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2057

NumeroM
Suriero

2.umero
Numero'

tiello statidei comuni .delle s allo dei comun' o pasoolimfetti
mfetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue: Afta epizootica.

Macerata . . ..
Camerino . . . . .

- 3 - 16
ßegue: Afta epizootica.

Macerata . . . . .
- 1 - 8 Reggio di Cal. .

Palmi . . . . . . ,
3 - 21 -

Mantova. . . . . Mantova
. .

. . . 41 - 416 72
Reggio Calabria -. .

2 - 16 -

Messma (g) . . . Castroreale
. . . .

3 - 10 - Reggio Emilia. .
Guastalla

. . . . ,
8 1 85 78

Messina . . . . . ,
1 -. 3

Reggio Emilia . . .
13 4 69 99

Mistretta . . . . .
2 ---- 11

Rovigo', . .
.

.
Adria . , , , , , ,

10 - 47 -
Pstti

. . . . . . .
3 - 33 Rovigo . . . . , ,

26 1 141 14

Milan0 )• • • . rh.IIarate
. .

. . .
- 2 -- 2 Salerno . , , . , Campagna . . . . .

4 1 49 8ß
Lodi , , . . . . .

1 3 1 3
* Sala Consilina

. .
6 1 63 3

Milano . , , , . .
2 2 2 2

> Salerno
. . . . . . 3 1 5 3

M< nza
. . . . . .

I 41
.

I I
- Vallo della Lucania 5 - 17 2

Modena . .
. . Mirandola . . . , ,

8 - 34 22 Siena (a) . . , , Montepulciano . . ,
2 2 2 4

Modena . . , , . .
20 1. 214 87 Siena

. . . , , . . 12 - 67 89
Pavullo nel Frien. I 1 28 25

Siracusa (a) .

. .
Modica

. , , , , ,
1 - 3 -

Ngoli . . . • .
Gastellammare di St. 2 - 10 ~

Sondrio . . . . .
Sondrio . . . . . .

8 - 35 3

Novara , . . , ,
Hiella . . , . . . .

3 2 5 6
Teramo (a) . . .

Penne . . . . . . .
11 4 35 19

Domodossola . . .
8 3 - .17 24

., Teramo . . . . . .
22 10 118 15

Novara
. . . . . .

9
-

23 7 Torino. . . . . .
Aosta . . , , , . .

18 -- 145 2

Pallanzp . . . . . .
4
- 11

, 2
, Ivrea . . . . . . . 23 - 112 -

-
Varallo . . . . . .

2 2 5 9 Pinerolo
. . . . .

14 - 191 -
Vercelli . . . . . .

4 3 7 7 Susa . . . . . . , 19 I 193 Y

Padova . . « . .
Padova

. . . . . .
36 5

.

95 8 l'orina . . . . , ,
58 - 507 5

Palermo . , . . .
Cefaló

. . . . . . ,
4 - 58

Trapani (a) . . .
Alcamo

. . . . . .
1 - 1 ..-

Corleone . . . .
.

5
.... I17

Mazara del Vallo .
- 2 - 6

Termini Imerese . . -
.

19 I
Treviso

. .' . . .
Treviso

. . . . . .
2 8 2 12

Parma. . . . . .
Borgo San Donnino 4 - 10 5

Udine (a) . . . .
Cividale . . . .

.'
.

1 - 1 -
Parma . , , . , , 5 1 8 9 Pordenone

. . . .

10 - 62 19
Pavia . . . . .

Mortara . . . . . , 16 - 61 10 Tolmezzo . . . . .
2 - 25 4

Pavia
. . . . . . .

14 - 32 4
Udine . . . . . . .

20 4 69 14
Voghera .

.
. . .

6 i 8 4
Venezia . . .

. Chioggia . . . . . I 1 1 0

Perugia (d) . . .
Foligno . . . . . .

1 2 1 3 Venezia
. .

. . .

24 - 70 19
Orvieto

. . , ,
3 1 12 5

Verona . . . , ,
Verona

. . . .
35 8 27 3f

Perugia . . .
. . .

5 2 19 'O Vicenza . . . . .
-Vicenza

. . . . , ,

13 1 48 G
Rioti. . . , , , . ,

5 2 20 25 ---
---

Spoleto , , . . . .
3 - 6 2 12.53 195 9039 2375

Terni....,.. 1 2 2 4

Pesaro e Urbino Pesaro . . . , . .

6 I 21 1 Mainttie infettive dei sainf.
Placenza . . . .

Fiorenzuola d'Arda 11 - 156 43

Piacenza . . . . ,
21 - 204 10 Avellino .

. . . . Ariano di Puglia. .
1 - 2 -

Pisa. . . . . . .

Pisa
. . . . . . ,

13 - £5 17 > Sant'Angelo dei L. - 1 - T

Volterra. . . . . .

4 1 .11 8 Como (a) . .
.

. Como .'
. . . . , ,

- 1 - I

Porto Maurizio .
San Remo

. . . . .
2 .- 14 - Ferrara . .

. . . Ferrara
. . .

.

. .

1
. .

1 1 2

Potentà . . . . .
La ponegro . . . .. .

5 3 9 10 Forti. . .
. . . . Cesena . . . . . . - 1 - 5

Matera
. . . . . .

4 - 10 9 Piacenza . . . . Piacenza . . . . .
1 - I a

Melfi . . . . . . ; 2 2 2 3 Potenza . . . - Lagonegro . . . . 2 - 2 ....

Potenza . . . . . .
8 3 11 5 > Potenza .

. . . . ,
1 2 I 2

Itavenna . . , , Faenza. . . . . . .
5 1 61 14 Rrggionell'Emilia anastalla . . . . .

- .1 - 1

Lugo. . . . . . . .
5 _I 45 12 Toa ino . . . . .

Torino.
. . . . . .

--- 1 - 1

e Ravenna.
. , , , ,

3 1 57 15 ---

Reggio di Cálabria Gerace Marina . .
6 - 49 - 6 8 7 13
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Numero NIUniroNumero
della stalle Numero delle italledel comaal
o yaoh del somnat

o panooli

PROVINCIA BIR2r.40.uf PROVINCIA CIRCONÐARIO
.

Elorva

3t>dona . . , , ,
Mirandola

. . . . .
- 1 - I

Napoli. . . . , . Napoli. . . . , , ,
- 1 - 1

Torino. . . . . Torino.
. . . . . .

- 1 -

- 3

Wareino eriptoeoeolee.

Mari delle Paglie. Bari
. , , . . . ,

1 - : -

e Barletta . . . . , ,
- 1 - 1

Novara . . . .
Vercelli

. . . . , .
1 -- 1 -

Palermo
. . . . . Palermo . . . . .

1 - S -

Riacenza . . , ,

Fiorenzuola d'Arda 1 - 1 -

Piacenza
. , , , ,

2 - 2 -

Salerno
. . . . . Salerno . . . . . .

---- 2 - 2

6 3 8 3

Babbia

Bari d. Puglie (b) Bari
. . . . . . .

1 - i -

Barletta
. . .

.
. .

1 - -

Firenze . . . . .
Firenze . . . . . .

- 1 1

Pisiota ...... -- I - 1

ßenow......"GenoYa...... - 1 - I

Modena . . . . .
Modena . . , , . .

- I 1

Ëalermo . . . ,
Palermo

. . . . . .

' I - 1 -

3 4 3 4

Agalassia eentaglesa delle empre e eieHe ponere.

Caltanheetta (a) . Øsitanissetta . . . .
1 - 3 i -

Palermo . . . . .
Corleone 2 ---- 28 '

-

3 - 3 -

Morbo coitale maligno.

Bergamo . . . . Treviglio. . . . . .
2 -- 1

Cremona
. .

.
. Casalmaggiore . . . 1 - 0 -

Crema....... 1 - 01 -

Cremona . . . . . 1 - 70 :

Mantove, . .
. . Mantova , , , . . .

4 - H 7

Regma.

Aquila degli Abr. Aquila , . , , . . 1 - 2 -

> Av izzano . . . . .
4 - 6 -

a Cittaducale , , .
1 - 8 -

Sulmona, . . . . ,
1 - 6 -

Bari delle Puglie. Bari . . . . . . .
1 - I •-

Bergamo . . . ; B 'gamo . , , . .
- 1 - 2

Treviglio . . .
.'. 1 - I I

'Cam¡iobasso . . . Isernia . . . . . . 2 - 5 -

Chiett , , . , , , Criisti . . . . . . .
- 1 - 4

> Vasto . , . . . . .
1 - 8 -

Coenya..... Cosenzi..,,,, 1 - ; -

L-cce(a)..... Taanto....'., 1 - 1 -

' hivara
. . . . .

Domodossola
. . . 1 - 1 -

Perugia(a). . . . Spht . . . . . . 1 - 1 -

Placouza . . . .
Fiorenzuola d'Arda. I 2 -

Phoenza . . . . . 1 - ) --.

Potenza..... Melfl ,...... 3 - .3 -

+
' Potenza . . . , , .

2 - 2 -

Pr ste avlärla,

Novara
. . . . .

Novka, , , , , . . 1 - 1

(a) I dati si ritariscono alla sittimana precedesta.
(b) M4 a sia s.sptti.

Er ISPILOGO;

Numero Numerp Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provinete comuni localitA

.oo aasi di mala'tto

aarbouchio omatleo . . . . .
. . .

4 6 8

larboschio smuomatteo , , , . . .
3 4 4

tita epizootica . . . . . . . . . , 58 1448 11414

dalat,tie intettive dei suità . . .
8 14 20

aforva.......-...... 3 3 3

are no criptococa.co . . . . . . .
5 0 11

(abbia
....... ......

5 7 7

(galass:a contagiosa delle espre e

delle pocore . , , , . , , .
2 3 31

Morbo coitale inaliguo . . , . . .
3 9 222

Rogna ........ ..... 11 2> 56

Peste aviaria
.

. . . . , I I .1

Tubercolosi borina .
.

-- - -

Colera dei polli ,
.
. . .

.
- - -
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M..LNISTTDRO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 49 2 Pubblicazione.
Si dictuca che le ran ite sognenti, pe- e rore accorso aelio inecazioni date dai richiedenti allamministrazione slet Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate co2ne alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla colonna 5, essendo
quelle ivi r sultanti le vere indiculoni asi titolari d<llo rendite stesse:

AmmontareNumero
Debito Intestazione da rettit!çare Tenore deDa rettidas

d'iscrizione rendita annua

I 2 3 4 5

3þu °j, 36 1 3 5
36,681 i

i
Coas. Sul 3 ' i
b "/o

P. N. 003tiB8
4,50 °/o

00 600

033602

573756

370 Sachero Melchiorre di Celestino, domi<iliato' Sachero Melchiorre fu Giovanni Celestino,
199 50 In Torino domiciliato in Torino

000 - Gaspari-PeHei Renzo fa Augusto, domiciliato Gaspari Pellei Renza fu Angelo, minore sotto
a Peragla la patria potestà della madre Zenobi

Elena, vedova Aaspari Pellei, domiciliato
a Perugia

40 50 Ciampolini Spartaco fu n<useppe, minore Ciampolini Spartaco fu Pietro, mincro, ecc.
Sotto la tutela di Claulpolini Lorenzo, do- come contro
miciliato a Eulpoli (Firenze)

50 Ciampolini Asmara fu Giuseppe, minore, ecc. Ciampolini Asmara fu Pietro, minore, ecc.
come la precedente coule contro

40 50 C ampolmi Lida fu Giuseppe, minore, ecc. Ciampolini Lida fu Pietro, minore, ecc. come
conie la precedente • contro

40 50 Ciampolini 'fsndaro fu Giuseppe, minore, coe. Ciampolini Tindaro fu Pietro, minore, ecc.
coine la precedoute come contro

40 50 Ciam olini ßasla fu Giuseppe, minore, oce. Ciampolini Saids l'a Pielro, minore, ecc.
come la precedente come contro

40 50 Ciampolini Lina fu Giuseppe, minore, ecc. Ciatupolini Lina fu Pietro, minore. ecc.come
coine la precedeato contro

40 5 i Ciampolini Annunziata fu Giuseppe, mi- Ciampolini Annunziata fu l'intro, minore, ecc.
More, eee. come la precedente came contro

101 M Pozzi ignazio fu Igo,zio. minore, sotto la
patria µotestà dala ma tre Novella Mana
ai Automo. vedova di Pozzi Ignazio, do-
miciliato a Vercelli (Novara)

in - Intestata cono la precedente con usufrutto
: e a Pozat Francesco fu ignazio

Pozzi Giovanni-Fram esen-niuseppe fu Igna-
zio, mmere, coa. como contro

latestata como la precedente, con usufeutto
come contro

A termini dell'art. 167 do! regohmetto generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda
chmnque possa avervi intoresso che, trascorso un mese dalla c'eta dela prima pub'olica ione di questo avviso, ese non siano state noti-
ficato oppo.mzioni a questa Direzione eenerale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. .

Roma, 28 giugno i 19 Ti direttere cenerg,le: 44RBAZZL

Sma,rrane.di di neemite (P pubblianz:one). (EL a. 2;.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento òelle sottoin-

dicale ricevute relative a titoli dgdebito pubblico presentati per
operazionl:

Nutnero ordinaia portato dalla ricevuta: 1 - Data della rice-
Yuta: luglio IDO - Uflicio che claseio la ricevuta: Intendenza
di finanza di Vennia -- Intestazione della ricovuta: Vimella Snn-

tino fu Luigi (pos. n. 600986 - Titoli del deb:+o pubblico al porta-
tore n. 3 - Ammontare della rendita L. 56 - Capitale cons, 3,50 Ogo
- Decorrenza 1° Iagho 1917.

Numero ordinale portato <ialla ricavata: 228 - Data della rice-
vota: 1° apr,1e 1010 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ia'endenza
d finanza di serta - Intestazione della rice ata: P.erio Carlo

fu G.useppe (pos n. 365717) - Ti oli del de tito pu'blico nomi lati i:
un a rtineato di unut utto - Ammontare della rendita L. 5 - Ca-

pitale <ons 5 op - Decorrenza 1° geonsio 1907.
Ai tarinini dellket. 230 del regolamenta 19 feb oraio 1911, n. 298,

si diffida chiunquo possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data dolla pritua pubblicazione del presente avviso, senza
che sieno intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di re-

giona i nuovs ti oli prov nienti dana asegnita oparazi•ne, senza

bb igo li r titucione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valo:o.

Roma, 12 lualio 19-9-

13 derettore generale: GARBAZZL

1° AVVISO.
E stata chiesta la rinnov< zi.ne, percho de'eriorati, dei certificati

cons 3,50 0,0 n. 19teSS di L. 17,50 intestato alla Fabbriceria del

capitolo cattedra'e di San Bar olome e in Ponteeorvo (Casertag e

n. 2tdA7 di L. 17,5 * 3ntattto alla Cappella del Carmine, erotta
nella Chiesa cattadiale di San Ba t lomeo in Pontecorvo ICas rta).
Si dit1Ma ebiung to possa aversi interesse che, trasoorst set mesi

dalla dats della pres oto, senza che sieno stita notificate opposi.
zioni, a provveterà alla rinnovaziare per trasazionedeicertinoati
p:edetti, ai sensi dell'ait, 160 cel vigente regolaceatogeneralesul
debito pu blico.

Roma, 15 luglio 1010.

11 r1/rettora generale: GARBAZZi.
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MINISTERO .DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

(Elenco n. I) in Pubblicazione.
Si dioldata che le rendite seguenti, pé errore occorso nelle indianziont date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico

Tennero intestate o vineölate come, älla colonna 4, menteechò Aovevano myeoe intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vore indicazioni dei titolari\dell÷ rendite stesse:

Ammontare

Debito dellarendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifloa

ahana
.

I S 3 4 5

5 ©
a

034685 160 - Schiano-Lamoriefo Antonio di Antonio, do- Schiano-Lamorielfo Antonio di Encenzo, do-
mici into a Proci la (Napoli) ! miciliato come contro.

P.N. 015492 Ony. 406- Cali Rosario di L2tenzo,dom.a Catania. ifallRosariofuLeonardodecc.,come°contro.
5 °¡o Rend, 20 - Viucolata

3.50 */ 588023 403 50 Nigro Alessandro fu Alessandro, domiciliato Nigro Alessandro fu Alessandro, ininore
a Valpi (Torino) ,

sotto la patria potestà dd2/a madfe Dá-
nati Marta, dom. come contro.

Cons. 84633 '4135 - Ospizio dei poveri di N.S.della Misericordia Øspizio dei poverí di N.S.della Misericordig5 in Savona (Genova); con usnfrutto vita- in Savona (Genova); con usufrutto vila-
lizio a Campora Mdt-lde fu Gio. Battista, lizio a Campora Angela-Maddalens-Ma-

,
vet. di Oxilia Gio. Batta, dom..a Savona tilde, ecc., come contro.

Cons, 1320746 75 - Giacobbi Angelo e Rosa di Giovanni, mi- Giacobi Giovanni-Angelo e Lucia-Cecilia
5 0 e nore, sotto la patria potestà del padre, di Giovanni, nünori, eco., come contro.

e dout. in Brescia

A termini dell'art, 167 del regolamento generate sul Debito pubblioo, approvato con B. dierato 19 febbraio 1911, a 209, si diffida
ohinnque possa avervi interesse che, trastoreo un mene dalla data 1ella prima pubblicatione di questo avviso, ove non steno state no-
818eate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sudiette saranno como sopra rettifloate.

Bo na, 5 1uglio 1919. II dis•sttore generais: GARBAzzI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
CÄMERA DEI DEPUTATI

REBOCONTO 80MatARIO Sabato, 12 luglio 1919

Presidenza del vice presiderete MORELI.I-GUALTIEROTTL
La seduta oomincia alle one 15.
LOERO, segretario,legge 11 processo verbale della seinta di ieri,

che è approfato.
Comntemorazioni.

DI STERANO, commemora il senature Francesco Di Scalea, che fu
deputato per, due legislature.
Gospiratoremel 1849, soldato delle guerre della indipentenza, di-

plumatico apprezzato, il priacipe Di sealea didieò però la maggior
parte della sua mult,iforme attività alla città «d alla provincia ci
Palermo.
In nome di Palermo e della deputazione siciliana, manda alla

memoeia åt lui un reverenta e commosso omaggio. (Vive appio-
vazioni).
Propone che la Camera esprima condogliante alla famiglia del-

1'esti to e alla fiath di Palermo.
MTTI, presidenio del C>nsiglio. Il Governa si associa are nobili

parola dell'on. Di Stefano per il principe Franeesco di S wa -Lanza,
il quale appartenne a qiiella generazione di patriotti sic 1rasi che
dette i più grandi uomirii dell'ulkità italiana e le più grandi flgure.
Egli fa un mirabile lottatoro, porth un sentimento di djgnità na.

sdonale, non isppresentð la vecchia aristocrazia torpida ed indiŒe-

tepto, ma e interessð di tutta la vita industriale del pane, e par-

tecipò come.potò all'attività commerciale della sua isola e di tutta
Italia.
Fu nomo di passiono, di sentiinento, di fede; fu patriitta e uomo

di attività, fu un gmico sincero della nuova Italia, cui detto tutte
le sue forze di lavoro e tutto il suo sentimento.
Crede di interpretare il sentimento non solo del Governo, Iga di

tutta la Camera associindosi sulla proposta da inviare le condo-
glianze alla famiglio dell'estinto e alla città di Palermo, e partico-
Iarmente all'on. Pietro Lanza di Scalea, che degnamente continua
in quest'aula le tradizioni ptfriottiche di quella nobile famiglia.
(&pprovazioni).
PRESlDENTE. Si associa in nome della Camera alle nobili parole

pronunziste dall'on. Di Stefano in memoria del principe Francesco
di Scalea che nells nona e d'oe'ima legislatura rappresegíò in questa
assem'olea il colegio di Serratilateos ora deguamenteruppresentato
dal figlio on. Pietro Di Seal a, cui la manifestazione, di cordoglio
della Camera sarà certo di sommo conforto nella sventura che -l'ha
colpito. (Vive approvazioni),
Pone a, partito la prop ista dell'on. Di Stefano obe siano inviate

le condoglianze della Camera alla famiglia dell'estinto edalla città
di P.1ermo. (E approvata).
AMICI VENCESLAO. Premesso che tutti sono d'accordo sull'ecces-

sivo costo d-IIa vita, P ne il di'ernma:
0 l'Italia riesee a riportare il costo della vita al disotto di quello

delle altre nazioni, e avra un s caro avvenara; o non vi riusoirå ed
I suo avven re era st otato par la for e emigrazione in paesi ove
la vita costa di meno ed i salari soao più elevati. (Interruzione
dall'on. Graziadei).
Lo Stato se non poteva molto Íntlaire sui cambi, sui trasporti,

sulle tassa che cosen cono alcuni dei coefilotenti dell'alto costo
I della vita, ben .poteva reprimere ofilcacemente l'ingordigia degli
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apboulatorL Ma il primo coefficiente per abbadsare n costo della
vita è l'aumento della produzione.
Per ottenere ciò lo Stato dovrebbe distinguera nettamente quel

ohe à necessario alla vita da quello che costituisce il lusso. E il
lusso dovrebbe compensare il basso costo-del necessario.
All'uopo lo Stato dovrebbe fissare i tipi da produrre e 11 loro

prezzo.
Il sistema di tassare il lukso sarebbe anche il mezzo più eŒcace

per colpire gli arricchiti della guerra a vantaggio dell'erario e dei
poveri.PerleÀ1aterie piime: carbone, petrolio, metalli; deve prov-
vedere la Cãnferenza della pace.
A proposito del oarbone il problesia delle ligtiiti non è stato suf-

fleientemente studiato; ec lÏa diffusione dell'illuminaziona ele¾
trica si potrebbe diminuire l'importazione del petrolio.
Dimostra la necessità di un'organizzazione perfetta nella produ-

zione.

Lo Stato deve cominciare ad organizzare i suoi congegni, anuni-
nistrativi stanziando per ogni ramo di Amaliniswazione samme fisse
da dividergi fra gli irrpiegati per modo che menoessi sono,ditanto
e più elevati sieno gli stipendi.
Passa a parlare dell'organizzazione della produzione dell'industria

privata.
La rimunerazione deve essere in base alla produzione e non in

1)Iise al tempo, affinché l'opera dei negligenti non ricada su chi fa
il prgprio dovere.
.Mette in evidenza l'insufficienza del nostro capitale e la neces-

sità dell'intervento del capi ale straniero, osservando elle la Na-
zione phe maggiormente ci può favorire, è l'Amt rica, perché l'iri-
ghilterra impieghere i suoi capitali nelle colonie e non avrà inte-
resse di aiutarci; e la Francia, mal volentieri concorrerà allo svi-
luppo dell'Italia.
Dimostra la possibilità dello Stato di associersi in compartecipa-

zione con l'in ustria priva-a, liberandosi da quei servizi di carat-
tere industriale, per i quali i congegni statali non si sono mostrati
alti.
Dimostra pure che se durante la guera si fosse avuto cura di

stringere aceordi•indatriali coll'America, le aspirazioni nazionali
alla Conferen'a de11a pace forse avrebbero avuto maggior fortuna.
Il malessere che travaglia la Nazione, oltre ad esgere materiale

b morale : per superare la crisi occorre che il Governo die un in-
dirizzo preciso doleadosi che la Nazione sia statg lasciata senza

guida.
Critica la concessione dei sussidi per la disoccupaziore, osservando

che sa'ebbe stato preferibila impiegare quelle somme in lavori
pubbhei o per la produzione.
La vita nazionale ha subito un anormale acceleramento, al quale

non banno corrisposto gli organi statait quindi ne è derivato un
esquilibrio per la vita del Paese; esquilibrio che bisogna pronta-
mente ad ogni costo eliminare.
Accennando alla situazione estera, rileva che la ConÏe-enza della

pace in sette mesi ha logonato 11 prestigio del a vittoria, non es-
sendo riuscita ad elaborare un piano che dia affliamento di pace
duratura; donde lo sconvolgimento che giornahuente aumenta in
totta Eur'opa,
È necessario uscire da questa situazione. Ci sia dato quel che ci

spetta, e rivolgiamoci con ogni sforzo al liassetto interno !
L'Italia avrà la for di riordinarsi e camminare sieura verso il

suo glorioso porto.
Nessuno straniero immagina gli st'orzi inauditi fatti dall'Italia'

per sostenere la gigantesca lotta; e non immagira mai quanta
energia il nostro popolo possiede per superare tutti gli ostacoli che
si sbarrano al suo cammino per avanzare trionfalmente verso 11

progrpsso o la civilta.
Ma per questo anzitutto e sopratutt a un sol pensiero deve gui

darci: l'Itaba. Vive approvazioni - A pplano - CanimentD

SCI.tLOJA, SYoige que onlina dl gorno .

« La Camera fa voti che il Governo provveda subÏto alla prepa.
razione delle nuove tariffe doganali ».
Si compiace che il Governo riconosca che il problema della pro-

duzione sovrasta oggi a ogni altro.
Osse va che la nostra in tustria si trova in difflooltà speciali de-

rivanti soprattutto dalla riduzione delle ore di lavoro, nella quale
l'Italia ha preceduto le altre nazioni, dalla scarsezza e dall'pito
costo del carbone e dall'aumento dei palari in misura spoporzionata
alla potenztalitå dell'industris.
Chiede se anche nei rapporti con l'Italia il Governo consideri ces-

sato il b occo economico della Germania con l'avvenuta ratinea del
trattato di Versailles.
Rileva che il trattato di Versailles non ci è stato favorevole nelle

sue clausole di carattere economico e commerciale.

Espone la gravità della situazione fatta ai nostri traffici dagli
accordi pi intervenuti con alcuni Stati e da alcuni provvedimenti
del Governo fiancese, '

Ed il peggio ò che per combattere nel campo dei trafflei e per
difendere la produdöne ed il latero nazionale l'itaha, attualmente
si trova disarmata.
Occorre invece difendere la produzione nostra dall'assalto della

eencorrenza strani va che sta per seatenare tants più in questo
momen o in cui sembra che le organi2zazioni operaie tedesche ab-
biano consentito a lavorare undici ore al giorno per ricondurre
l'industria tedesea all'antica floridezza. (Commenti - Interruzioni).
Crede che sia stato inopportuno affidare la preparazione delle

nuove taritte doganali ad una retratta Commissione di fuu2ionari.
Rileva come non sia possibile in questomomento pensare a nuovi

nog ziati commerciali. Da ciù la necessità di stabilire la tariffa au•

tonoma. .

Chie le , a questo proposito se sia vero che il provvedimento. di
ribasso dei prezzi senza alcuna discriminazione, del cinquanta per
cento, sia stata imposta al prefetto dalle superiori autorità.
Segnala tutto il pericolo insito su tali viokati riduzi•ni dei ge-

Beri al di sotto dei costi. Per questa via si a riva alla oistruzhme
della riechezza e alla carestia ai cui vraggiormente sofriranno le
classi meno abbienti. E in primo luogo si arriva alla distruzione
delle cooperative. •

Deplora crio qualche þrefetto non abbia saputo far rispettare
l'autorità delle-leggi, mentre ciö seppe fare il pro-sindaco di Na-

. poli, (Vive approvaziont). .

Segnala qualche abuso coinmesso da funzionari che hanno la

qualche luogo speculato sui tumulti. (Comments).
. Dichiara di approvare la riforma elettorale, essendo convinto fau-
tore d.I concetto-che l'inf. rma.
D§ poi ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camosa, conv)nta che una riduzi,ne di prezzi s'imponga é

che debba esser proportionata ai costi, e che bisogna intensitica.re

urgentemente importarionied esþortazioni, confidando che il Goverrio
. saprà e vorrà agire, por consegu1re tali Intanti, passa all'ofdine del
garno ».

Insiste sulla neces•i'ù, riconosciuta anche da qualche socialista,
di una nuggiare produzione e di cessare pertanto da ogni sciopero
inconsulto, che nelle attuali condizioni sogna un passo sul cammino
de la fame (Approvazioni).
- E<orta il Goveeno ad intervoaire negli scioperi con opera di me-
diazione e di.pacificazione.
Sagnala infine tutta la gravità delle condizioni del Mezzogiorito

d'Ital a, itivocando provvetlimenti che tolgano ingiuste speraqua-
ZIOD1.

Nota che durante la guerra lo regioni del Mezzogiorno, p-r la loro
iiiferiorità economica, non trassero un vantaggio corrispondente ai
grandi sacrifici fatti.
Gan ciò non intende muovere accuse a persone per una condi.
one di cosa che à consegnenza della situazione geografica. Mä Vuole

affermata lg necessità elle 11 Governo provveda con la maggiot4
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larghezza sia pure nei Ilmiti consentiti dalle presenti condizioni nuan.
siario del paese, non trascuran to nemmeno i bisogni speciali della
Sietira, deficiente di aopa e desiderosa di un udglior reganc d; pub-
blica slettrezza.

11 problema agricolo del Mazzogiorno può trovare una soluzione
col sistema delle affittanze collettive lasciando pe ò il g dimento af

singoli lavoratori E queste atIlttanze dovrebbero app icarsi noll

solo ai beni degli enti morali, che sono ormai po•a cosa, ma so-

prattutto ai latifondi privati, seguendo 11 sistema che si va at-
tuando in Irlanda.
Se il Governo saprà risolvere il problema del Mezzogiorno, avrä

la rio noscenza imperitura di tutte quela regirni, che g i sera di

latto compenso a tutte le ostilita non sempre staco:e cuo hanno

accompagnato il suo avvento al potere. (Approvazioni - Applausi
-- Songiatplazioni).
PETRILLO, rilevando come I; Delegaziono per la paro funzioni

quasi come un corpo •separato dal Ministero, ed abbia anche nel
suo comyileàso un soloro politico diverso da quello del .Gabinetto,
ei comphee che questa seissione dol Gabinetto in due parti abbia
permesso agli opp asitori di dare al Ministero 11 loro voto contrario
sana preocouparsi di ripercussiqui nei riguardt della Conf renza

delle ppee.
Crede che il Ministero avrà la grande maggioranza del inda

mento; non dubita che egli abbia la maggioranza del paese.
Sota::che l'on. Nitti ð verinto al Governo senza una preei a de-

sigapzione della Camera. Ciò non ostanto 11 suo carattere o la sua

teinpra dànno afBdamento che egli saprà essere all'altezza del suo
grave obmpito.
Si¿compiace che,egli abbia introdotto nel suo programma la ri-

Ibrm¾ elettorale, di cui è fervi:1o fautore, per quanto non s'illuda
che esso possa completamente risanare il nostro costume pol tico.
Approva la soppressione di alcuni organt economico amministra-
tivi creati per cessità della guerra.

aendo alle questioni di pohtica interna comprende cho le au-

torigtpolit che chiedario lá collaborazione delle organizzazioni po-
polari nella politica dei consumi; ma deplora che in alcuni luoghi
esse abbiano abdicat<> ogni potere a favore di que,te ultime.
Invoca il ritorno della libertà del comraercio, notando che questa,

ormai oompletamente ripri,tinata nel Belgio, ha data ottimt ri-
sultati per quanto concerne l'approvvigionamento di quel nobile
ploso.

parð disposta ad ammettore che per ora non si possa in Ita'ia

abolire completamante l'intervento statale: è pertantant• favore-
volo al programma dei consorzi purchè questi siano comituiti su
larga base.
E invece contrario alfidea annunciata dal Governa, di affidare a

funzionari Pufficio di commissario ripartitore,
Acocanando alle agitarioul di questi giorni, lamenta l'a done tar-

diva ed ineffleace del Governo e disapprova gli eeeessiv: r si
che sono stati imposti, specie sulla mercanzie che sans p om

necessità.
Nota che con tali provvedimenti non s'ivoraggia quelo svolgi-

mento delle industrie e dei com nerer che e conditior:e essenti le

perda prosperità del Paese, e conclude insistendo perchè lo libero
ttività produttrici della nazione siano liberate dai savecchi in-

coppi della burocrazia e vengano secoadite e favorite dalo Stato.

(Approvazioni).
Pheridenza del presidente MARCORA.

PIROLINI, crede inutile discatore della costituzione del presento
Gab netto. Importa, inyeee, riprendote la discussione delle questioni
di politica estera, al punto m cui erano le cose al momento della
dimisst mt del lilinistero Orlan o.

constata che teri le diabidrazioni dell'on. Tittoni non chiarirono
affatto lajituas:ono.
.OL¾l Osmera non può esprimere la en fiducia nei prriente Mi

nistero se non è informata dolla situazione internazionalA in rela-
5 one alle nostre aspirazioni nazionalt -

Circa la questione di Flame,,1'oratore ha voluto fare dello inda-
gIni personali e si è convinto che ove quel porto non fosse asie-

gaato all'Ita:ia, ne deriverebbe un daihno intmenso al porto di
Trieste.

Espone gli eleinenti di fatto sui quali •basa tale convinzione, af-
fermando che l'Italia deve fare di tutto per laseiare che Trieste
redenta possa coatinuare a vivere della ina vita marinara e com•
merciale, non stroncata dalla concorrenza che potrebbe regirle fatta
dal porto di Fiume, ove questo Venisse attribuito ai jugoslavi od
iriternazionalizzato.

Occorre pertanto dabattere comp)elamento alla Camera il pro-
blema di Fiume, onde essa non venga risolto ai nostri dánni senza
che il Parlamenk ab bia in modo, netto e preciso espresso 11 ano

avviso al riguardo.'
Invoca piena luce sulle condizioni in cui si dibatte la nostra po-

litica estora, e chiede che cosa ci sia di véro ne)Ie dieetje di· trat-

tali sogreti che sarebbero stati stipulati con esclusione deg'Italia.
Su cíð do<e essere illuminato il paese, quel paese il quale dopo

avere sopportato completamente il peso gll'esercito austriaog ed
averlo sq minato affrettando 14 vittoria degli alleati, ha pietio di-
ritt a conseguito giusti od eghi componal ed a vedore risolto il
problema della sua esistenza nazionale (Vive approvazioni - Ap-
plausi).
Afferma.che 11 dubbios angoscioso de1Anima italiana intorno a

questa questione è causa non ultima,dotto stato di servosita e di
inquietulirip che si manifesta in questi giorni.
L'oratore non intende smeutiré 16 fd che afferinerà sempre,

della santità della nostra guerra. (Appfa'uëi - Rumori all'estrema
sinistra).
Ma non puo non constat tro can dolore'che l'Italla è trattata dalle

potenzò ãlleate non òome un fattore decisivo della vlítoria ma come

se f. see una nazione vinta. (Com'aionii algestreina sinhtra).
Cornunque 11 Governa ha il dovere di parlare chiaro pet• modo

che il paese possa guardare ist facola la situazione. Sarebbe un pe-
riccioso errure il cubarlo in iÌlusioni che non potessero esse're rea
lismte.
Non-meno grave della situazione iriternazionalo é la situariano

interna, ma la quale non sato d Gowrno ma la stessa rappreson-
tanza del.partiti e delle elassi organizzate rion sono irr gr ado di
disciplinare i mo¶menti inòomposti delle masse.

Le maase domandano la conquista del potere politico per ra-
gioni economiche: a questo movimento è assurdo e pericoloso
voler reestere con Ja violenze. ConsLne piuttosto trarro partito
dall'energia estera per arginare quosto movimento e converdre le
forze che vi partecipauo in oneigte utili per 11 palese. ,

Corelude presentando U seguente ordme del giorno:
< La Came ra conymta che dopo una guerra combattuta col sa-

grifleio di milioni di soldati, non si sonto più l'autorità pr conti•
.nuare nella discussione politica, invita 11 Governo a completare coi
rappresentanti di toti i partiti, per proyvede e rapidamente alla
,elezione di un'assemblea costituente che rialve·à per dehgazione
di tutti i popoli, i formidabili problemi.del dopoguerra ».

No% b questione soltanto dÌ torma di Governo, ma o tutta la
ques ione della distribuzione deffa rieehesta che' reclama la solu.
zione. A questa puu soltanto giungersi colla collaborazione direiita
di tutto il popo:o.
Insiste intanto perchè il Governo faccia conoseero al papolo in-,,

tora la verith dells situazione internazionale. (Approvazioni a si.
nistra Appiaan.
L48RIOLA. Non snai come in quest'ora si impone a tutti il do-

vare deMa più assoluia sincerità· Oinuno devo prentiere la·sua po.
sizione di fronto al Governo.
Qui non si tratta de esercitare la crit'ca e la censura sui singoli,

uomini e sui singou partiti tanto più che una siffatta critica é una
aiffatta consera colpire a nd Toro waraint tutti i partiti dall'estrema
destra all'estefma simstra.
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Co fatis ohèToh. N tti e & Añp illia'o twita <o tÌtuzione del suo
Miet 19.6 e nella to maz1oue cel suo progkamais ad um metod; d,\
woe pr oprio emp riemo.
Egli, come ca o el Governo, comi te a là ce Depretis e 01olitti

han o finito n la t id ta da ett
Rivadi è alPon. Or audo la indiscutibile tenemerenza di aver

condoa.o il paese a Vittario Veneto. (Applausl>. Egtl peco commise
l'error di orientarsi sempre più verso i principi unp vialistici uti
par it1.conservatort; sembra all'oratorecho l'on.Nitti abbia il torto
di mettersi per la stessa via.

I tini dell'Italia nella guerra erano la lotta contro il pangerma-
memo o la distruzione dell'egeinonia austriaca neli Adriatico.
Da questi tial ben potev4no raggiungersi senza mutare i legit-

timi in,eresst di altre awzionauta ma anzi stangendo con esso in

teanpo opportuut accordi.
Questo non ha thtto 11 wnistero Orlando, questo non fa il Mini-

stero Nitti precisamente perché tra.scinato ûml a tendenza imperia-
listica del partiti couses vatori.
Di qui avvenne che litalia si pose in mala vista presso i Governi

alle.LI e rimase poi isolats.
Perció I'orato es stato sempre coritrario alla politi6a dell'ono-

revole Sonnino mp.cutata alle idee rectonicio deila vecchia diplo-
mutia.

Stigmatizza l'inig sità del trattato di Versailles che dovrà es-

Bere tracciato la nome della giustizia. (Applani vi ost.reina si-

Bißtraf.
DI¶etto fondamentale defa costituzione del Gabinetto Nitti como

di tutta lo vita poetica its iana si o q.ello di essere basato sulla
consyetudine del comp·· messi.
L'ðratoro ritiene che l'oa. Nttti àVrebbo dovuto invece liberarsi

da una sitTatta consuetudine e dare it auo concorso alla formazione
di un nu,o o Gabinetto radicale-socialista rivoll.o a realizZare quelle
riforme cheJ popa19 att.eado.

, In,qu••sto momento intenso e drammatico di crisi generale bi-
deanoa icegliere rißOlŒ,amento una vta; invece l ou. Nitti non
BAo tra preferico il sistema del cornpromess caro all'on G olitti

ras lo ha aust esagerado fluo a giuagere al comycomesso fea per-
same e persone.
N i ei troviamo sep rati dai nostri alleati non già per aver com

battuto qu sta iniziativa, u1a perche gtt alleati nanao potuto cre-

dere che disconoseessimo i dirit.ti dette pie·ule naziona i 6.
Deptora che l'on. NAti nou\ faccia crie cout,inuare nella pohtica

estera dei •u i predetessori è perciò i'pratore come voto controco-

sturo, voterà coutro I a .taale Mi iistero.
Ji: coil por la poltti a .uterna coattuaano i criteri e gli uomini

det governo caduto.
Ma torto anche. ma elore dell'on. Nitti à de essersi posto sotto gli

au-pici dell'ou. Giolitti (Deuegado e telfon. Pres dente) del quale
riconosee la buona fede, ma del «ual, deve ricordare l'atteggia-
ménto cogtrado alla guerra.
E non e senza signifi·ato che il min stro deeli affari esteri s'a

uno,dei più devoli amin dell os . Gio it I, uno di qu-lii che proba
b: mest - na divise te idee ne rig ari siella nostra guerra
þ ntro il presente M vinra doveva rappreseutare il correttivo
deeli errori di quello preceden e, ne co,ciouisa invece la pronou-
zione.

Termina ammonendo che un Governo uscito dal compromans non

può c.e condurre il.paese al mara ma e a le ro-ma mentre sólo
un Gaver o che impersoni un' lea e rappresenti un priucipta pos-
sono condurre la nazione ai pxù alli destint (Applaus).
Voci. Chiusura!

PRESIDE.NTE, Pone a pirtito 11 chiusura della discussione,
(o approvata).

Presentatione d¿ disegni di legge.
SCHANZER, ministro del tesoro. Preseata i seguentf disegni di

legge
Pror'oga dell'esercizio provvisorio degli stati di provisione della

entrata e della sp3sa per Panno tinanziario 1919-920, tino a quando
siano approvati p-e legge e noa oltre il 31 tiiaembre 19 0.
* Stato di previrono della spesa del gimistero per le terre libe-
rate per il periodo dal 1° agosto 1919 al 30 giuguo 19©.

Sull'oMine del gronno :

NITTi, pres¼ento del C, nsiglio. Propone che. dcmani sia tenuta
seduta por proseguire la proseate discussione.

(La Cames a approva .
PREslDENTE. Annunzia che i deputati Bertici, riasparotto ed altri

hanno presentato una proposta di 1-gge.
Ls sedàta termina alle 20,30.

I Governo e lo sciopero
L'Ac¢nxia (tefoni coëntu los:
ROMA, 18. - 11 preside ate del Consiglio, on. Nitti, ha diretto la

seguen:e circolare telegranca ai prefetti del Regno:
« Richiamo tutte le disposizioni date ne le mio precodonti circo-

lari in matoi'ia di ordine pubblico. Devono essere eseguite scrupo-

losamente e con fermezza. Non avrò niuna indulgenza per chi tra.

sgredisco e considererò la debolezza peggiore cosa che la colpa.
11 preannuaziato sciopero gel erale non ba alcun motivo né al-

cuna base legittima, <1opo le mie di·htarazioni in Parlamento. L Ita-

lit, paeso di libertà, non vuole intervenire nella vita interna degli
attei paesio e ha già dispostagutta la sua azione 10 questo tenso.
Le masse operaiè nella grande magaioranza sot:o persuase che lo

sciopero non si propone più, ¡ior quanto riguarda l'Itslia, alcuno
scopo concreto.

Orni movimento che nei limiti della produzione tenda a elevare

il layofo è per noi benencio: non vogliamo per nessun motivo re-.

strimoui o litnitazioni e contiamo sulla calda simpatia dei lavo-

ratoli. ·

Ti sono però alcuni piccoli gruppi e alcune inoomposte mino-

ranze che, con forme tepp stiche, sperano pr ndere occasigne del-

l'annunziato sei pero por provocaro disordini. I sequestri di armi

e di esplodenti avvenuti in qualche città dimostrano anche che vi

sono sogui crimins si di poobi del nquenti. Ho spiegato ripetuta-
mente che tutto ciò ebo scuote 11 credito dell'Itaba o ne turba

I opera di rinnovazione e di ricostruzione è oriminoso. È opera di

affamamento. L'Italia noa producendo ora abbastanza deve intro-

durre dall'estero non solo le materie prime per far vivere l'indu-

stria, ma deV6 introdurre gli alimenti. È non avengo merci da

scamb are in quantità sufficiente, nå navi per trasportare le merci,
Pitata deve per vivere e prosperace, aYere credito. Ogni disordine
terba il credito e affama il popolo.
Rispettosi di tutte le libertå noi abbiamo subito abolito e stiamo

abo:endo le limitazioni che la guerra aveva reso necessarie. Ma ap-

puuto percib 1°ordine deve essere mantenuto a ogni costo, contro

chtunque, come presidio di vita e coniliziono di ri hezza.

Bisogna anche mettere in guardia contro al une manifestazioni
le µali hanno in apparenza otrattere patelottico o di rivendica-

zioni nazionali Far co a sidere queste manifestar.inni con 10 solo-

pero è il colmo della follla e non può in molti casi essere atto di

buona feie.
Le notizie che pervangono da ogni parte dimo trano che le po-

polaz oni intendono il loro dove e. Bisogna che le autorità illumi-

nino il pabbiteo, che tutti i cittadini condinvino l'operadel Governo.
La serenità delle nostre opera dim st a la nostra fiducia. Il Go-

verno che to ho l'onore di Iresi•dere a nulla piû a pira che a ren-
dere facile il compito dalla neova democra is d.l lavoro, che siva
formando in Italia coma m tutti li alt i paesi prodattori.
Ma, appunto per e 6, la lit er å o l' rdine. s he per not sono ga-

ranzia di vita, de b ono e ser - rigidamente tuteleti.
I Goverai che non -1 di e dono n han ragïone di esistere; le

istituzioni che non ingongono il risp tto not sono durevoli La li-

bertà e la demoeratie non vivono ove noa à fars . Raccomando org

e in seguito Is più ginde fermezze. Ogaf incuria é colpevole, ogni
rinvio colpevo.e, ouni esitanea è colpevole. Evitiama ogni inutile
conflitto, ma la fazi sità e la violeaza devono essere immediats-
inente represse.
L'Italia dove cominciare in questi giorni 14 sumopera,diricostru.

zione-e di lavoro e non ha tempo da perder .
11 presid-nte de ('onsigliogRúti ».

La Conferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 18. -- Si assieura co 11 trattato di pace con l'Austria

tedesca à quasi terminato. La colisegna avrebbe' luogo nondimene
solamente alla metà della prossima sett.imana.
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PARIGI, 18. - Il bonsiglio supreino degli alleati ha udito Pono-

revole Tittent e Venitelas, circa la delimitazione dell6 rispettive
zone di occupazione da parte dello truppe italiano'e greche in
Asia minore.
11 Consiglio supremo si riunirà di nuovo nel pomeriggio ed esa-

minerà le ultimo clausole del trattato che sarà consegnato fra
breve alle delogazione austriaca.
PAR[GI, 18. - E stata consegnata alla Conferenza una nota au-

striaca circa il trattamento doganale, in base alls elausola della

nazione più favorita, specialmente nelle relaziom commerciali con
i paesi limitroâ dell'Austria tedesca

PARIGI, 18. - 11 Temps dice che l'accordo anglo-belga, rela'ivo
all'Africa orientale tedesca, non attende ehe la ratifica del Consi-

glio supremo, che è ormai sicura.

QuestoaccordodhalBelgio le provincia di Rianda e di drundi, si-
taste nella regione settentrionale della Colonia.

Queste provincie, quantunque non rappresentino che una piccola
parte dell'ex-colonia tedesea, sono popolate da tre milient di abi-

tanti e oioè quasi dalla metà della popolarione totale dell'ex-Mrica
orientale tedesca. Inoltre questo ricco territorio possiede circa la
metà del bestiame della colonia.

ORONACA ITALIANA

II Ministero della snarina, nell'intento di rendere mag-

giormente pratici e proncui gli insegnamenti dei NR. Istituti nau-

tici, ha disposto per questa stagione estiva un periodo-di esercita-
zioni professionali, in parte a bordo di una nave da guerra, desti-
nando all'uopa la R. nave Varese, ed in parte nei nostri RR. arse-
nali.
Con tale provvedimento, che si attua quest'anno per la prima

volta, il Ministero della marina dimostra di interessarsi vivamente
al problema dolla cultura profetsionale del personale molaa o

mercantile ed alla riorganizzazione su basi pratiche del RR. Istitutt
nautici.
È un primo passo nell'orbita di un'azione fattiva e positiva nel

senho dell'avviamento dell'istruzione professionale marinaresca della
gente di mate ve-se la sua fase definitiva di completa e razionale
sistemazione teorica e pratica.
Esposizione di aeronautica. - 011 1° agosto al 15 set-

tembre avrà luogo in Amsteraam una grande Esposizione interna-
zionale di aeronautica alla quale parteciperanno esclusivamente i

Governi ed i costruttori degli Stati alleati e neutrali.
Anche l'Italia interverrà a detta Mostra coi suoi migliori appa-

reecht e _ooi suoi più ardimentosi piloti: le più importanti Case
estruttrici invieranno i loro apparecchi ed i loco motori.
11 Comitato dell'Espositione ha chiamato a far parte della Giuria

On. Iñg. Montù, presilente generale dell'Aero Club d'Italia,

TELEGRAKMI " STEFANI ,,
BERNA, 18. - I capi delle missioni diplomaliche dell'Italia, degli

Stati Uniti, dell'Inghilterra e della Francia. sono s'ati ricevuti
dal capo del dipartimento svizzero dell'ee enomia pubblica.
Vi hanno assistito i membri della Commissione interalleata e

della Direzione generale della Società svizzera di sorveglianza.
8 marchese' Paolocei de' Calboli, decano del corpo diplomatico, ha

pronunciato un discorso, nel quale, riferendosi alle note inviate

al Governo svizzero 11 12 scorso relativamente alla sappressione di
tutte le disposizioni riguarianti il blocco ha espresso la sua sod-

distazione per l'abolizione di queste restrizioni.
Egli ha quindi pasto in rilievo il modo leale e corretto col quale

la Svizzera, durante i lunghi aant della guerra, ha adempiuto ai
suoi obblighi di Stato neutrale.

Ha risposto il consigliere federale Schultbess, il quale ha rilento

1 grandi compiti politici ed economlet di fronte al quali si trovarm
attualmente tutti i governi ed ha manifestato la convinzione che

le'relaziom amiehevoli fra la Svizzera e l'Infesa continueranno a

svilupparsi anche nel periodo di pace e di libertà economica.

LONDRA, la - Sebbene il continge nte italiano, che viene &

prendere parte alla eslebrazione della vittoria, che avrà luogo do.
mani, sia giunto, per un rita,do durante il viaggio, alla mesta-

notte circa, alla Stazione di Victoria, à stato accolto entusiasti·a-

Inente da una grande f la, che si era raccolta dentro o fuori della
stazione e ete al suono degli inni italiani ha accompagnato i sol-
dati fino a 1 accampamento preparato al « Kensington Gardens ».

Gli ufílciah s no rimasti commossi per la cordialità del ricevi-
mento da p:rte degli inglesi.
Oggi g:i aom ut di truppa saranno condotti a visitare la città,

che è rie:amente pavesata.
S asera il generale Moutuori col suo stato maggiore interverrà

ad un pranzo dato in suo onore all'Ambasciata italiana.
È g unio in aerop ano il Re del Belgio. ,

ZI R!Go, 18. - Si ha da Be4Fado: Con un treno messo a dispo-
sízione i l Governo geco, il Re Pietro é arrivato il 16 scorso ad

Arandj lovata la Serbia, ovo era atteso dal pr.neipe Aless adro.
11 Re è cato acelainsta durante tutto jl viaggio di ritorno dal-

I esiha.
81 ha da Weimar: L'assemblea nazionale ha respinto con 154

voti contro 129 una motioa6 per l'aboliziVue dptia.fiena di morte.
L'assemb'ea ha uguglmente temptato una mozione tiocialista con

la quale si domandava la separazione completa dello Státo dalla
ohiesa.
La seduta è stata Quindi tolta.
ZURino, 18. - Si ha da B rlino: 2 arrivata la nota del mare-

seiallo Fabh, che doma#!a unTalannità per la famigliadelsergente
Manheim, uccisa erBir hio.
PARlGI, 18. - I giornalí rilevano un mutamento nella condotta

dei dirigenti della Gonfederazione generale del lavoro nei riguardi
dello sciopero del 21 corrente. Si prevede che lo sciopero non avrà
successo.
I militanti sono presi fra le eccitazioni degli estremisti ed i con••

aigli disagg zza, essi esitano e ridurranno 11 movimento a un sem-

plice sciopero parziale che sark ana vana dimostrazione contro if

Governo, ed intraleerg ben poco l'àttività economios e commerciale
del paese.
Franklin Boullon, di ritorno dall'Italia, scrive nel Matin un lungo

articolo nel quale, dopo aver narrato la storia deLmalinteso franco-
italiano, reclama il ritiro delle truppe francesi da Fiume e scrive:

« Cambíamo metodo radicalmente Dichiariamy all'Italia la nostra
volonta di conc1hdere con essa un'alleanza compIetagenza riserve;
apriamo lealmente nogotiati per umficake in niodo defittitivo la‡o-
8ÉFa BEÌOue Su tutti i öampi, O ËÎmOStrian10 SII'Ú8118, COR I'Offéria
de)1a nostra alleanza, la nostras vologth formale di realizzare in-
,fine, di fronte al blocco germanico che è sempre ininacoloso, il
blocco latino di 80 milioni di francesi e d'italsani ai -güali si utsi-
ranno, so lo vorranno, i nostri fratelli della Èomenia e ãel Porto-
gallo e forse anche .della Spagna f.
Franklin Bouillon coticlude dicendo: « Una visione netta degliin-

teressi comuni, una pohtica chiara e leale delle due parti, tioniini
der isi a praticarla con spiri o veramente fraterno: .ë questo 11 ri-
medio detPattuale situazione o.
PARIaf, 18. -- Il m nístro Boret ha diohiarato negli ambulaeri

della Camera, dopo la sedula, che, in seguito al voto si ritirerà,
ma che la pohtica generale del Governo riniano fuori di disonesioni.
Delresty01ètnenceauVarà al voto Panterpretazione che orederà
opportuna.
ItAVENNA, 18. - Stasera à aiuùta da .Trieste una torpediniera

recante la salma del teneute di vaseello aviatore Pierozd Orazio
che mesi or sono precipitò nelle acque di Ttuleste com l'aero¡ilano
che aveva a borda anche il prmolpe Aimone.
Il feretro é atato tra*portato alla stiziono ferroviaria Êooompa-

guato da un lungo cortoo -eul hanno preso parte tutto 11 presidio,
autorita militari, governative o mumelpali, associationi ed uha
folla imponente e reverente.

La salma è partita per Marradt, patria del glorioso estiato.

gret¢ore; DRO PERUU, 1pgrak delle Mantellate. TUMING RAFFAELE, gerente responaaóile,


